Schema di polizza di responsabilità civile per tutta l’attività(
)
Art. 1 - Assicurato

Per «assicurato» si intende l’architetto o tecnico equivalente, ai sensi della Direttiva 85/364 CEE, lo studio associato e la società tra professionisti.

(Nel caso in cui contraente sia uno studio associato, dovranno essere indicati i singoli componenti i quali si intenderanno assicurati per l’intero massimale indicato in contratto purché iscritti all’Albo professionale).

Art. 2 - Descrizione del rischio

La compagnia risponde delle somme che l’assicurato sia tenuto a pagare quale civilmente responsabile ai sensi di legge a titolo di risarcimento, per capitale interessi e spese, per danni involontariamente cagionati all’opera progettata, a cose diverse da quelle progettate o a terzi (compreso il committente), in conseguenza di qualsiasi atto od omissione commessi dall’assicurato stesso nello svolgimento della propria attività (progettazione anche esecutiva, direzione dei lavori e di cantiere, contabilità, collaudo, perizie, consulenze, ricerche, funzioni di ingegnere capo o responsabile del procedimento, coordinatore per la progettazione o per l’esecuzione dei lavori ai fini della sicurezza) o da qualsiasi altra persona della quale l’assicurato è responsabile.

Art. 3 - Limiti di operatività della garanzia

La presente assicurazione è riferita esclusivamente alle prestazioni professionali dell’assicurato in relazione alle seguenti opere, quali definite dall’art. 14, capo II della Legge 143 del 1949:
a) costruzioni rurali, industriali civili, artistiche e decorative (classe I della legge richiamata);
b) opere di cui alla lettera precedente, anche se in tutto o in parte con struttura in legno o metallo;
c) impianti di servizi generali (classe III della legge richiamata);
d) raccordi ferroviari, solo se facenti parte delle opere individuate nei precedenti paragrafi (classe VI della legge citata) con esclusione di stazioni di tipo speciale, impianti teleferici, strade ferrate e ferrovie;

e) impianti per provvista, condotta, distribuzione d’acqua; fognature urbane (classe VIII della Legge 143/1949) con esclusione di bacini e dighe;
f) gallerie, ponti e viadotti (classe IX della legge richiamata) con esclusione di bacini e dighe; sono inoltre comprese le attività professionali relative a:

– urbanistica e piani regolatori in genere;

– prevenzione incendi purché l’assicurato sia in possesso dei requisiti richiesti dalle leggi vigenti.

L’assicurazione inoltre comprende sino a concorrenza del massimale di lire ………… per sinistro e per anno assicurativo, i danni derivanti da interruzioni o sospensioni, anche parziali, di attività industriali, commerciali, agricole o di servizi, purché conseguenti a sinistro indennizzabile a sensi di polizza.

Art. 4 - Clausole opzionali

Previa corresponsione di un supplemento di premio, potranno essere assicurati anche i rischi incombenti sull’assicurato in conseguenza dello svolgimento della propria attività professionale relativamente a:

– opere civili, industriali o reti tecnologiche, di cui all’art. 14 della Legge 2 marzo 1949 n. 143, ulteriori rispetto a quelle indicate nell’articolo che precede;

– perdite patrimoniali cagionate a terzi, compreso il committente, per gravi difetti delle opere progettate e/o dirette riscontrati dopo la loro ultimazione, ma prima del collaudo, che rendano l’opera inidonea all’uso cui è destinata, esclusi comunque tutti i costi per le migliorie: in tale caso, la garanzia viene prestata sino a concorrenza del ……..% del massimale di polizza, con un massimo di lire ......... per sinistro e per anno assicurativo.

Art. 5 - Dichiarazione del contraente

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1892 e 1893 del Codice civile l’assicurato dichiara di non essere a conoscenza di circostanze o situazioni che possano determinare durante il periodo di validità del contratto richieste di risarcimento occasionate da fatti già verificatisi prima della data di effetto della presente polizza.

Art. 6 - Pluralità di assicurazioni

Qualora la garanzia venga prevista per una pluralità di assicurati, il massimale stabilito in polizza resta ad ogni effetto unico.

Art. 7 - Responsabilità in solido

Resta stabilito tra le parti che in caso di responsabilità solidale dell’assicurato con altri soggetti la compagnia risponderà soltanto per la quota di pertinenza dell’assicurato stesso.

Art. 8 - Validità e cessazione della garanzia

L’assicurazione vale esclusivamente per i sinistri denunciati nel corso della validità del contratto anche se derivanti da comportamenti colposi posti in essere anteriormente alla sua stipulazione.

La garanzia viene a cessare con il decesso dell’assicurato, in caso di cessazione da parte di questi dell’esercizio della professione o in caso di sua radiazione o sospensione (per oltre sei mesi) per qualsiasi motivo dall’Albo professionale.

In caso di cessazione del rapporto assicurativo, saranno coperte soltanto le richieste di risarcimento pervenute entro il trentesimo giorno dalla data di cessazione di detto rapporto.

Art. 9 - Esclusioni

L’assicurazione non vale:
a) per i costi di varianti e le spese di riprogettazione per i quali sono previsti specifici obblighi assicurativi dalle Leggi 109/94 e 216/95;
b) per le richieste di risarcimento determinate in tutto o in parte da fatti dolosi o penalmente rilevanti, compiuti dall’assicurato o da persone delle quali debba rispondere;
c) se al tempo dell’esplicazione dell’attività specificata in polizza, l’assicurato non era iscritto al relativo Albo professionale;
d) se i lavori progettati o diretti non rientrano nelle competenze professionali stabilite dalle leggi e dai regolamenti;
e) se i lavori vengono eseguiti da imprese dell’assicurato o di cui l’assicurato stesso sia socio a responsabilità illimitata, amministratore o dipendente;
f) per i danni e le perdite patrimoniali da furto e a cose altrui derivanti da incendio di cose dell’assicurato o da lui detenute;
g) per i danni da circolazione su strade di uso pubblico o su aree a questa equiparate di veicoli a motore, nonché da navigazione di natanti a motore o da impegno di aeromobili;
i) per i danni verificatisi in occasione di maremoti o movimenti tellurici in genere e simili;

l) per i danni e le perdite patrimoniali conseguenti al mancato rispetto di vincoli urbanistici, di norme edilizie e di altri vincoli imposti dalle pubbliche autorità;
m) per i danni all’ambiente e/o conseguenti ad inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo.

Art. 10 - Garanzia postuma decennale

La presente garanzia opera per i danni verificatisi entro 10 anni dalla data di compimento delle opere o delle prestazioni professionali, anche se la polizza è stata disdetta da una delle parti prima del verificarsi del danno e/o della richiesta di risarcimento. Si precisa che per data di compimento dell’opera si deve intendere la data in cui si è verificata una delle seguenti circostanze:

– sottoscrizione del verbale di ultimazione dei lavori o rilascio del certificato provvisorio di collaudo;

– consegna anche provvisoria delle opere al committente;

– uso delle opere secondo destinazione.

Art. 11 - Estensione territoriale

– Italia;

– paesi comunitari;

– altri paesi esteri (da specificare);

– tutto il mondo con esclusione degli Stati Uniti d’America e del Canada.

Art. 12 - Altre assicurazioni

Il contraente deve dichiarare per iscritto alla compagnia l’esistenza o la successiva stipulazione di altre assicurazioni per lo stesso rischio. In caso di sinistro, deve darne avviso a tutti gli assicuratori, indicando a ciascuno il nominativo degli altri (art. 1910 CC).

Art. 13 - Pagamento del premio

L’assicurazione ha effetto, sempreché sia stato pagato il premio o la prima rata del premio, dalla data di stipulazione della polizza; altrimenti ha effetto dalle ore 24 del giorno del pagamento, ferme le successive scadenze.

Art. 14 - Obbligo di avviso

In caso di sinistro, il contraente o l’assicurato devono darne avviso scritto all’agenzia cui è affidata la polizza, oppure alla compagnia, entro 3 giorni da quando ne ha avuto conoscenza. L’inadempimento a tale obbligo potrà comportare la perdita del diritto all’indennizzo (art. 1915 CC).

Art. 15 - Gestione delle vertenze di sinistro e spese legali

L’assicuratore assume la gestione delle vertenze dei sinistri sia in sede stragiudiziale che giudiziale, sia civile che penale, a nome dell’assicurato, salvo che questi sia di contrario avviso, designando, ove occorra, tecnici o legali designati concordemente con l’assicurato ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti all’assicurato stesso. Sono a carico dell’assicuratore le spese sostenute per resistere all’azione promossa contro l’assicurato, entro il limite di un importo pari al quarto del massimale stabilito in polizza per il danno cui si riferisce la domanda. Qualora la somma dovuta al danneggiato superi detto massimale, le spese vengono ripartite tra la compagnia e l’assicurato in proporzione pari rispettivamente all’8% e 20%. La compagnia non riconosce spese incontrate dall’assicurato per i legali che non siano anche da essa designati e non risponde di multe o ammende né delle spese di giustizia penale. Qualora la lite debba essere condotta attraverso un arbitrato, rituale o irrituale, per le perizie saranno facoltativamente nominati uno o più tecnici su indicazione dell’Ordine locale, oppure, a richiesta anche di una sola parte, del Consiglio nazionale architetti. Salvo diverso accordo, le spese per arbitrato saranno divise in misura paritetica tra le parti (la clausola deve essere approvata espressamente per iscritto ai sensi dell’art. 1341 CC.).

Art. 16 - Limiti di indennizzo e franchigia

La presente assicurazione è prestata sino a concorrenza di un importo pari al massimale indicato in polizza per ogni sinistro, qualunque sia il numero delle persone o delle cose danneggiate. Per ogni sinistro l’Assicurato terrà a proprio carico a titolo di franchigia assoluta l’importo di lire ............................ mentre la compagnia risarcirà la somma eccedente tale franchigia fino alla concorrenza del massimale assicurato.

Art. 17 - Diritto di rivalsa

Dopo il pagamento del risarcimento, la compagnia subentra nei diritti e nelle azioni spettanti all’assicurato per il recupero di quanto versato nei confronti di chiunque non sia un impiegato e/o dirigente e/o collaboratore dell’assicurato e l’assicurato dovrà cedere alla compagnia atti, diritti e fare quant’altro necessario per tutelare tali diritti.

Art. 18 - Foro competente

Foro competente è quello del luogo di residenza o sede del convenuto.

Art. 19 - Rinvio

Per quanto non espressamente previsto nella presente polizza, vale la disciplina dettata dal Codice civile per il contratto di assicurazione.

(�) Predisposta a cura dell’Avv. Claudio Russo
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